LA  FAMIGLIA

Famiglia = società  naturale  fondata  sul  matrimonio (art.  29  della  costituzione).

· Società naturale = non fondata dallo Stato. La legislazione deve rispettarne le esigenze e la autonoma evoluzione. La disciplina legislativa della famiglia si basa sulla coscienza sociale e sul costume.

· La famiglia è una delle formazioni sociali in cui si svolge la personalità degli individui (art. 2 Cost.)

( Accezione ristretta: nucleo di persone conviventi: coniugi e loro figli minorenni. Accezione allargata: gruppo di persone legate da rapporti di coniugio, parentela, affinità)

·     RAPPORTI  FAMILIARI: 

1) CONIUGIO: Rapporto  tra  due  persone  unite  dal  Matrimonio.

2) PARENTELA:Rapporto che unisce le persone che discendono da una stessa persona.

due tipi:

  in linea retta: fra persone che discendono l’una dall’altra (es. padre - figlio)

 in linea collaterale: fra persone che non discendono le une dalle altre, ma tutte dallo stesso capostipite (es. fratelli, cugini...)

3)  AFFINITA’: Rapporto che unisce un coniuge ai parenti dell’altro coniuge. (es. suocero - nuora, cognati...)

- I  gradi di parentela: in linea retta, un grado per ogni generazione, escluso lo stipite comune (si calcoli il numero di persone coinvolte, sottraendo il capostipite); in linea collaterale, un grado per ogni generazione percorsa a ritroso fino allo stipite comune (escluso) poi uno per ogni generazione percorsa ridiscendendo dallo stipite comune (si calcoli il numero delle persone coinvolte, escluso lo stipite comune)


Esempi :

                                                                                   

                                                                                    




                                                                                     



- Di regola la legge non riconosce parentela oltre il 6° grado
- Il grado di affinità è uguale al grado di parentela che c’è fra il coniuge e i suoi parenti

((( TIPI DI PARENTELA  (((
- Parentela  legittima =  derivata da generazione avvenuta entro il Matrimonio


I fratelli: 3 TIPI:

a) germani: hanno gli stessi genitori

b) consanguinei: hanno lo stesso padre

c) uterini: hanno la stessa madre

- Parentela naturale = legami di sangue al di fuori del Matrimonio

((( DIRITTI E OBBLIGHI FRA PARENTI  (((
· I parenti hanno diritto di successione ereditaria
· Parenti e affini hanno diritto di ricevere gli alimenti : spettano al parente che non è in grado di mantenersi; in denaro oppure in natura 

· Parenti e affini hanno il dovere di dare gli alimenti. Questi vanno richiesti nell’ordine:

1) al coniuge (anche se non tenuto al mantenimento per separazione);

2) ai figli, legittimi o naturali, o ai nipoti;

3) ai genitori, o ai nonni;

4) ai generi \ nuore;

5) ai suoceri \ suocere;

6) a fratelli \ sorelle.

· Se qualche parente ha ricevuto donazioni => il donatario è il primo degli obbligati a dare gli alimenti, ma solo entro il limite delle donazioni.

((( FAMIGLIA LEGITTIMA E  FAMIGLIA DI FATTO  (((
· Per l’art. 29 Cost.: favore legislativo per la famiglia legittima. => art. 31 Cost.: provvidenze economiche; art. 36 Cost. il salario deve essere adeguato alle esigenze del lavoratore e delle sua famiglia; art. 37 Cost.; tutela della lavoratrice - madre e della sua funzione nella famiglia 

· La famiglia di fatto, essendo senza impegno giuridicamente vincolante, è protetta solo in parte dal Diritto:

a) rapporti fra conviventi di fatto: rilevanza limitata
b) rapporti fra genitori e figli naturali: equiparazione quasi totale a quelli con i figli legittimi
(art.30 Cost.) Oggi l’equiparazione è totale, grazie alla LEGGE 10 dicembre 2012, n. 219 

“Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali”  
I figli hanno sempre diritto alla successione: eliminate le distinzioni
Il coniuge e i figli legittimi oltre i 16 anni hanno diritto di veto contro la richiesta di far entrare il figlio naturale nella famiglia legittima: art. 252 Cod. Civ.; dovrebbe essere abrogato in base alla nuova legge
IL MATRIMONIO

Matrimonio: negozio giuridico da cui scaturisce un rapporto giuridico fra i due coniugi, cioè un insieme di regole che disciplinano la loro vita. (non è un contratto)

- Il Matrimonio è interamente regolato dalla Legge: non sono possibili patti aggiuntivi decisi dalle parti.
FORMA del negozio giuridico: 3 tipi:
 1) Matrimonio civile
 2) Matrimonio religioso con effetti civili
 3) Matrimonio degli acattolici     

1)  MATRIMONIO CIVILE: regolato dal codice civile  

· preceduto dalle pubblicazioni, fatte dall' Ufficiale di Stato civile nei Comuni di residenza degli sposi
· opposizione di chi fosse interessato, entro 8 giorni            celebrazione sospesa fino al rigetto definitivo dell’opposizione
     (Le pubblicazioni sono necessarie, ma non per la validità dell’atto)

· celebrazione pubblica in Municipio, in presenza di due testimoni, davanti all' Ufficiale dello Stato civile  

(È il Sindaco o un suo delegato; deve leggere agli sposi gli articoli del Cod. Civ. che riguardano il Matrimonio; l’unione fra i coniugi si ha solo al momento della dichiarazione da parte dell’Ufficiale dello Stato)

(Per chi risiede all’estero è possibile il Matrimonio per procura)

2) MATRIMONIO RELIGIOSO CON EFFETTI CIVILI =“concordatario”: disciplinato dal Concordato fra Stato Italiano e Chiesa Cattolica del 18/02/1984 (che ha sostituito i “Patti Lateranensi” del 1929)                     doppia disciplina:

a) come atto giuridico è disciplinato dal Diritto Canonico (= diritto della Chiesa Cattolica); per l’annullamento ci si rivolge al Tribunale ecclesiastico. 

(La sentenza di annullamento produce anche effetti civili con un procedimento di delibazione con cui la Magistratura civile accerta che sia  stata data a entrambi i coniugi la possibilità di agire come dice la legge)
b) come rapporto giuridico derivante dall’atto è disciplinato dal Codice Civile: per le controversie su separazione, divorzio, rapporti personali e patrimoniali fra i coniugi ci si rivolge al Tribunale Civile
- Condizioni per dare al Matrimonio cattolico anche gli effetti civili:

· il Parroco o un suo delegato spieghi ai coniugi  gli effetti civili e legga gli articoli del Codice Civile sui diritti e doveri dei coniugi (artt. 143, 144 e 147)

· l’atto di Matrimonio sia preceduto dalle pubblicazioni e poi trascritto sui registri dello Stato Civile: gli effetti civili iniziano con la trascrizione; si può fare in Municipio o anche in chiesa. (Possibile la iscrizione tardiva purché non esistano altri tipi di impedimenti)
· entrambi gli sposi devono avere l’età prescritta dalla legge e non devono esserci impedimenti.


Ved. i casi d’invalidità pag.5
3) MATRIMONIO DEGLI ACATTOLICI: è un Matrimonio civile celebrato di fronte a un Ministro di culto diverso da quello cattolico: regolato interamente dal Codice Civile  

(  (  (
- presupposti del Matrimonio:

a) maggiore età (art. 84); possibilità di sposarsi dopo i 16 anni con permesso del Giudice, per gravi motivi   (necessario l’accertamento delle qualità psico - fisiche, della validità delle motivazioni)
b) capacità di intendere e di volere
c) libertà di stato: nessun altro Matrimonio ancora valido

- invalidita` del Matrimonio:

CASI:

a) difetto d’età (art. 84 C.C.)

b) interdizione giudiziale per infermità di mente di uno dei coniugi (art. 85 C.C.)

c) incapacità naturale di intendere e di volere al momento della celebrazione (art. 120 C.C.)

d) mancanza di libertà di stato di uno dei coniugi (=> reato di bigamìa: art. 556 C.P.)

e) esistenza degli impedimenti: 

· vincoli di parentela o affinità strette fra i coniugi   (genitori - figli, fratelli - sorelle, zii - nipoti; suoceri - generi/ nuore; cognati - cognate)
· impedimento del delitto =  delitto o anche tentato delitto di una delle parti verso il coniuge dell’altra
(in questi casi la sentenza può essere chiesta da chiunque sia interessato, senza limiti di tempo)

f) vizi del consenso :

(in questo caso l’annullamento è chiesto solo da uno dei coniugi, entro breve periodo; invalidità sanata dopo 1 anno di convivenza; artt. 122 - 123 C.C.):

· violenza
· timore di eccezionale gravità da cause estranee  (es. timore di reazioni sconsiderate dell’altra parte in caso di rifiuto al Matrimonio)
· errore sull’identità o su qualità determinanti e essenziali dell’altro coniuge  (es. malattie particolari, deviazioni sessuali particolari)
· simulazione di entrambi i coniugi

- Per omissione di pubblicazioni o per inosservanza del lutto vedovile (= divieto per la donna di risposarsi prima di 300 giorni dalla fine del precedente Matrimonio) =>> non annullamento ma irregolarità del Matrimonio (sanzioni per l’ufficiale dello stato civile)

(Il Diritto Canonico pone più condizioni per la validità del Matrimonio cattolico che il Codice Civile per quello civile)
- Il Matrimonio putativo: il Matrimonio annullato conserva tutti gli effetti già prodotti per il coniuge o i coniugi in buona fede; i figli si considerano comunque legittimi  tranne in caso di bigamìa o incesto 

-  I RAPPORTI FRA I CONIUGI: L. 19/5/1975 n. 151: riforma del Diritto di famiglia.

a) rapporti personali:

· pari dignità sociale di uomo e donna (art. 3 Cost.)

·  uguaglianza morale e giuridica dei coniugi (art. 29 Cost.)

· stessi diritti e doveri (art. 143 L. 151) =>>  obbligo di fedeltà, assistenza morale e materiale, collaborazione nell’interesse della famiglia, coabitazione
- La moglie aggiunge il cognome del marito al proprio (una volta lo sostituiva); lo conserva anche da vedova

- Chi sposa un Italiano/a acquista la cittadinanza italiana se risiede in Italia da almeno 2 anni oppure dopo 3 anni dalla celebrazione  (la donna non perde la cittadinanza italiana se non lo vuole)
- Le decisioni sull’indirizzo della vita familiare vanno prese dai due coniugi di comune accordo; altrimenti uno di essi chiede l’intervento del Giudice

- Il giudice sente i due coniugi e fa un tentativo di conciliazione; se non riesce, prende lui una decisione non impugnabile, in funzione delle esigenze di unità della famiglia. (cd. intervento decisorio)

* * *

b) rapporti patrimoniali:

· obbligo di contribuire ai bisogni della famiglia in base alle proprie capacità

· TIPI di regime patrimoniale:

1) Comunione legale: regime indicato in mancanza di scelte diverse dai coniugi; comprende:

 tutti i beni acquistati anche da uno solo dei coniugi durante il Matrimonio;

 le aziende acquistate dopo il matrimonio e gestite da entrambi (amministrazione a entrambi, disgiuntamente per l’ordinaria amministrazione, congiuntamente per l’ordinaria amministrazione)


Inoltre:

· 
frutti dei beni in proprietà personale, percepiti e non consumati durante il Matrimonio;

· 
proventi di attività separate percepiti e non consumati durante il Mantrimonio


- non comprende:

 i beni di cui un coniuge era già proprietario prima del Matrimonio

 i beni ricevuti in donazione o per successione

 i beni di uso strettamente personale

 i beni che servono per l’esercizio della professione

- norme sulla Comunione:

a) in caso di disaccordo un coniuge può chiedere al Giudice l’autorizzazione a compiere gli atti ritenuti necessari, o anche l’esclusione dell’altro dall’amministrazione (esclusione di diritto per interdizione, incapacità di amministrare o cattiva amministrazione)
b) atti compiuti senza il necessario consenso dell’altro coniuge: annullabili entro 1 anno dalla scoperta se riguardano beni immobili o mobili registrati; per beni mobili, sono validi, ma chi li ha compiuti deve recuperare il bene mobile ceduto o pagare alla comunione l’equivalente in denaro.

c) scioglimento della comunione in caso di:

· annullamento o scioglimento del Matrimonio

· separazione personale dei coniugi

· separazione giudiziale dei beni, chiesta da uno dei coniugi, nei casi previsti dalla legge (incapacità legale dell’altro, cattiva amministrazione, cattiva condotta... art.193 C.C.)

· fallimento di uno dei due

· richiesta di separazione consensuale dei beni

- divisione  dei beni                ripartizione in parti uguali dell’attivo e del passivo (art. 194 C.C.)

Passivo = debiti derivanti dall’amministrazione della comunione, debiti derivanti da obbligazioni di entrambi o di uno dei due coniugi nell’interesse della famiglia
2) fondo patrimoniale: complesso di beni che i coniugi (o un terzo, per testamento) destinano ai bisogni della famiglia, per tutta la durata del Matrimonio o fin a quando i figli sono maggiorenni. => Proprietà a entrambi i coniugi, salvo decisioni contrarie; amministrazione, come nella Comunione Legale

3) comunione convenzionale : come la comunione legale, ma con alcune modifiche decise dai coniugi (non riguarda beni strettamente personali, non può derogare da alcune norme sulla comunione)

4) separazione dei beni: ciascun coniuge è proprietario dei beni che acquista durante il Matrimonio; li amministra, fatti salvi gli obblighi reciproci fra coniugi. (i beni di cui non viene dimostrata la proprietà di uno dei due restano in comunione: favore legislativo verso il regime di comunione dei coniugi)
I FIGLI
- RAPPORTI GENITORI - FIGLI

Art. 147 C.C modificato con art. 29 L. 151/75: obbligo per i genitori, in base alle proprie possibilità, di mantenere, istruire, educare i figli, sia legittimi che naturali, tenendo conto delle loro capacità e inclinazioni. (abrogata la distinzione fra legittimi e naturali ...)
Se uno o entrambi i genitori non adempiono il Giudice, su istanza di chi è interessato, impone loro di versare una quota dei redditi a colui che effettivamente si prende cura dei figli (art.148)

* * *

Art. 315: obbligo per i figli di rispettare i genitori, e di contribuire al mantenimento della famiglia in base alle proprie possibilità

* * *

Art. 316: la potesta` è esercitata di comune accordo da entrambi i genitori: se non convivono, è esercitata dal genitore cui i figli sono stati affidati o con cui convivono (art.155 e 317/bis)

Esercizio della potestà nell’interesse dei figli: sottoposto a controllo del Tribunale dei minori.

Se il Tribunale accerta una condotta contraria agli interessi dei figli può:

· pronunciare la decadenza dalla potestà (art. 330); se decade un genitore solo, la esercita l’altro

· adottare tutti i provvedimenti necessari; eventualmente allontanare i figli dai genitori (art. 333)

Se i genitori non sono d’accordo possono chiedere l’intervento del Giudice, che sente sia loro che i figli con più di 14 anni e suggerisce le soluzioni adeguate nell’interesse dei figli e dell’unità familiare; se prosegue il disaccordo, il giudice dà il potere di decidere al genitore che ritiene più idoneo
Solo in caso di pericolo grave e imminente è il padre a poter decidere (art. 316)

* * *

I genitori sono rappresentanti legali dei figli; ne amministrano il patrimonio

- Per l’ordinaria amministrazione può agire anche un genitore solo (“disgiuntamente”). 

- Per la straordinaria amministrazione ci vogliono entrambi (atti compiuti “congiuntamente”). 

- Per alcuni atti importanti occorre l’autorizzazione del Giudie Tutelare (art. 319). 

Gli atti compiuti irregolarmente sono annullabili (art. 322)

I genitori hanno l’usufrutto legale sui beni dei figli minorenni (tranne su quelli acquistati con il loro lavoro, o lasciati loro per intraprendere una certa attività professionale); devono destinare i frutti dei beni al mantenimento della famiglia e all’istruzione - educazione dei figli (art. 324)

- LA FILIAZIONE: vincolo di sangue che unisce una persona a quelle che l’hanno generata

2 TIPI: DISTINZIONA ABROGATA grazie alla LEGGE 10 dicembre 2012, n. 219
A) legittima:  è figlio legittimo chi sia nato da un uomo e una donna sposati fra loro al momento del concepimento  => acquista  il nome del padre Presunzione di legittimità per il figlio nato almeno 180 gg. dopo il Matrimonio o fino a 300 gg. dopo la fine del Matrimonio: nessuna prova contraria (“presunzione assoluta”) Il marito della madre si presume sia il padre del  legittimo: possibile la prova contraria (“presunzione relativa”)   NORME ABROGATE
· L’azione di disconoscimento della paternità: promossa da uno dei coniugi o dallo stesso figlio, una volta maggiorenne (Se il figlio è stato concepito durante il Matrimonio non si può promuovere l’azione se non si prova la non coabitazione dei genitori, oppure l’impotenza a generare del marito, o l’adulterio della moglie, oppure la gravidanza tenuta nascosta al marito ; è valida qualsiasi prova contraria alla paternità)
· L’azione di reclamo di legittimità: promossa da chi afferma di essere figlio legittimo: prova tramite l’atto di nascita, o il possesso di stato (cognome della persona di cui si dice di essere figlio + l’essere sempre stato trattato come tale)  Non esiste più; esiste l’azione di accertamento 
     Prova contraria: tramite qualsiasi mezzo idoneo  

(Se mancano atto di nascita, cognome autentico del padre e possesso di stato: prova tramite testimoni a condizione che vi sia un principio di prova o indizi gravi)
B) naturale: è figlio naturale quello concepito da persone non sposate fra loro (adulterino= nato da genitori già sposati con altri; incestuoso= nato dal rapporto fra due parenti o affini stretti )  
Il figlio naturale ha ogni tutela morale e giuridica, compatibile con gli interessi dei familiari legittimi.  (art. 30 Cost.) ABROGATA LA FIGURA DI FIGLIO NATURALE
Può essere:

· riconosciuto: con atto volontario di uno o di entrambi i genitori; atto solenne (atto pubblico o testamento) e irrevocabile; occorre sentire anche il figlio se ha almeno 16 anni (art.2502) (OGGI: 14 ANNI)
Impugnazione del riconoscimento in qualsiasi momento da qualsiasi interessato, ma solo per difetto di veridicità.

(I figli incestuosi possono essere riconosciuti solo da genitori ignari dell’incesto al momento del concepimento)
- Se non vengono riconosciuti, sono iscritti come figli di ignoti; il cognome è deciso dall’Ufficiale dello Stato Civile

· dichiarato dal Giudice: dichiarazione giudiziale di paternità/ maternità naturale, con gli stessi effetti del riconoscimento (artt. 270 e 277)

Prova tramite qualsiasi mezzo idoneo (insufficiente la dichiarazione della madre per provare la paternità)

effetti:  stessi diritti e doveri che per i figli legittimi, ma solo per il genitore che ha fatto il riconoscimento; normalmente niente effetti per gli altri parenti (Il Giudice decide l’affidamento del figlio. Il Giudice può anche autorizzarne l’inserimento nella famiglia del genitore naturale; il coniuge e i figli legittimi ultrasedicenni hanno però il diritto di veto)
Il figlio naturale:

·  è sottoposto alla potestà del genitore  / genitori accertati o che lo hanno riconosciuto (art.317/bis)

· assume il suo cognome (il cognome del padre se lo hanno riconosciuto entrambi) - artt. 262 e 277
NORME ABROGATE O MODIFICATE grazie alla LEGGE 10 dicembre 2012, n. 219
- La legittimazione: il figlio naturale acquista la medesima posizione di un figlio legittimo (art.280 e sgg.)   ABROGATA 
2 MODI:  successivo Matrimonio  dei genitori naturali provvedimento del Giudice su domanda di uno o entrambi i genitori (se non possono sposarsi per gravi motivi) - art. 284  

ADOZIONE E AFFIDAMENTO

ADOZIONE: 2 tipi:

A)  di maggiorenne
- scopo: dare un erede a chi non ne ha.

- condizioni:

a) l’adottante non deve avere discendenti legittimi o legittimati, a meno che non siano maggiorenni e consenzienti

b) l’adottante deve aver compiuti i 35 anni
c) l’adottante deve avere almeno 18 anni in più dell’adottando

d) l’adottando deve essere consenziente

- sentenza: pronunciata dal giudice in seguito agli accertamenti sulle condizioni e la convenienza per l’adottando

- effetti: 

a) posizione analoga a quella di un figlio legittimo; 

b) diritto dell’adottando di succecere all’adottante => non viceversa; 

c) aggiunta del cognome dell’adottante anteposto al proprio

d) mantenimento di tutti i rapporti con la famiglia d’origine

e) nessun rapporto civile con i famigliari dell’adottante

- revoca dell’adozione da parte del Tribunale per indegnità dell’adottante o dell’adottato (gravi reati nei confronti l’uno dell’altro)

B) di minorenne 

- scopo: dare una famiglia a un minore in stato di abbandono

( stato di abbandono: la famiglia non è in grado o non vuole dare al minore l’assistenza che dovrebbe dare; non deve essere dovuta a cause di forza maggiore e non dev’essere transitoria; il minore è affidato ad altra famiglia o a un istituto)

- condizioni: i coniugi che fanno domanda di adozione devono:

a) essere sposati da almeno 3 anni
b) avere almeno 18 anni e non più di 45 in più dell’adottando (con possibili deroghe: fino a 55 anni per uno dei genitori; in caso di adozione di più fratelli )
c) essere ritenuti idonei a mantenere, istruire, educare minorenni

- procedura:

1. dichiarazione di adottabilità fatta dal Tribunale nei confronti del minore in stato di abbandono; possibile opposizione dei genitori ; possibile revoca del provvedimento (se diventa definitivo: potestà genitoriale sospesa)

2. affidamento preadottivo del minore ai coniugi richiedenti, che siano ritenuti maggiormente idonei: durata: almeno 1 anno, sotto controllo del Giudice e dei servizi sociali. Possibile revoca per gravi difficoltà

3. dichiarazione di adozione, pronunciata dal Giudice su istanza dei coniugi affidatari, nell’esclusivo interesse del minore. Se il minore ha meno di 12 anni può essere sentito; se ha più di 12 anni deve essere sentito

- effetti: 

· l’adottato acquista lo stesso status di un figlio legittimo; prende il cognome degli adottanti e lo trasmette ai successori

· l’adottato tronca ogni rapporto con la famiglia d’origine (eccezione: il divieto di Matrimonio con i suoi consanguinei originari)

- in alcuni casi particolari: norme speciali che consentono di fare eccezione rispetto alle condizioni dette sopra; unica condizione la differenza d’età di almeno 18 anni fra adottante e adottato

( CASI: persona orfana di entrambi i genitori adottata da un parente entro il 6° grado; figlio di un coniuge adottato dall’altro coniuge; impossibilità di affidamento preadottivo...)
- precauzioni particolari nelle adozioni internazionali, per evitare speculazioni (L. 4/4/1983 n. 184)

AFFIDAMENTO:  

-    scopo: risolvere situazioni momentanee di abbandono o mancanza di adeguato ambiente familiare.

-   procedimento:  decisione del servizio sociale dell’Ente locale, oppure, se i genitori che esercitano la potestà non acconsentono, del Tribunale
· affidataria:  una famiglia possibilmente con altri figli minori, oppure una persona singola, oppure una comunità di tipo familiare organizzata e controllata dal servizio sociale; 

· in mancanza di questi              affidamento mediante ricovero in istituto di assistenza pubblico o privato.

- obblighi dell’affidatario: accogliere, mantenere istruire e educare temporaneamente il minore, seguendo le indicazioni del provvedimento di affido (o del genitore consenziente); agevolarne i rapporti con la famiglia d’origine  e  favorirne il reinserimento
 - Se  cessa  la temporanea difficoltà                 cessazione dell’affidamento 

SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI
TIPI:

1) separazione di fatto: = cessazione della convivenza: =>> nessun effetto giuridico.

Sanzioni per ingiustificato allontanamento di un coniuge  dalla residenza familiare (art. 146 C.C.)

2) separazione legale: due tipi:

a) consensuale: derivante da accordo fra i due coniugi sulle condizioni di separazione, con omologazione del Tribunale

b) giudiziale: chiesta da uno dei due coniugi al Giudice; pronunciata quando vi siano stati fatti che rendono pregiudizievole la convivenza per l’educazione della prole
- Non è più una sanzione contro il “coniuge colpevole”; in alcuni casi il Giudice può addebitare la separazione a uno dei coniugi
-effetti: 

a) sospensione dei rapporti personali tra i coniugi

b) scioglimento dell’eventule comunione legale sui beni

c) possibile obbligo per un coniuge di versare l’assegno di mantenimento all’altro; se l’altro è dichiarato responsabile della separazione => soltanto assegno alimentare, per la pura e semplice sopravvivenza

d) affidamento dei figli minori a uno dei genitori; contributo dell’altro al loro mantenimento ed esercizio dei diritti dell’altro coniuge.

· La separazione ha fine nel momento in cui i consiugi tornano a vivere insieme (cd. “riconciliazione”)

· Altre cause di scioglimento del Matrimonio: morte  di uno dei coniugi
DIVORZIO
L. 1/12/1970 n898: causa di scioglimento del Matrimonio (o cessazione degli effetti civili del Matrimonio religioso). 

Richiesto anche da un solo coniuge al Giudice solo per le cause indicate dalla legge (art. 3)

- CAUSE;

a) condanna definitiva dell’altro coniuge a olte 15 anni di carcere o all’ergastolo per determinati reati

b) separazione legale da almeno 3 anni da quando i coniugi sono comparsi in Tribunale

c) annullamento, divorzio o nuovo Matrimonio ottenuto all’estero dall’altro coniuge

d) mancata consumazione del Matrimonio

e) rettificazione di sesso, con sentenza definitiva (L.14/4/1982 n.164)

- procedimento:

· tentativo di conciliazione da parte del Giudice  (i coniugi devono comparire personalmente, prima separatemante, poi insieme); se non riesce:

· sentenza di scioglimento, per impossibilità di mantenere o ricostituire l’unità dei coniugi (art. 1)

- effetti:

a) riacquisto della libertà di stato per gli ex coniugi

b) scioglimento della comunione dei beni, se c’è

c) eventuale obbligo per uno dei due di corrispondere all’altro un assegno periodico, se questi non ha i mezzi di sostentamento

(il diritto si perde risposandosi o per morte. Se muore il coniuge obbligato a arlo il giudice può attribuire all’altro, se è in stato di bisogno, un assegno periodico “a carico dell’eredità” lasciata dal coniuge defunto. L’assegno va rivalutato secondo criteri stabiliti dalla sentenza)
d) provvedimenti nell’interesse dei figli minori: affidamento a uno dei coniugi, esercizio dei diritti e doveri da parte dell’altro

- il coniuge affidatario esercita la potestà e preferibilmente abita nella casa familiare

- dal 1987 è possibile l’affidamento congiunto ai due coniugi oppure l’affidamento alternato
- ciascuno dei due coniugi, per giustificati motivi, può chiedere la modificazione delle disposizioni patrimoniali o relative ai figli contenute nella sentenza

(La moglie divorziata perde il cognome dell’ex marito, ma il giudice può autorizzarla a mantenerlo per un “interesse meritevole di tutela” sia della moglie che dei figli.  - Art. 5)
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cugini primi: 4° grado





Comunione reale: già presente nel Matrimonio





Comunione virtuale: verranno calcolati solo allo scioglimento del Matrimonio








